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La signora Scardaccione, la madre di Salvatore, era una grassona alta un metro e
mezzo e portava la rete sui capelli. Aveva le gambe gonfie come salsicce, che le
facevano sempre male, e usciva solo a Natale e a Pasqua per andare dal parruc-
chiere. Passava la vita in cucina, 'unica stanza luminosa della casa, insieme alla
sorella, zia Lucilla, tra i vapori e odori di ragu.

Sembravano due foche. Piegavano la testa insieme, ridevano insieme, battevano le
mani insieme. Due grosse foche ammaestrate con la permanente. Se ne stavano
tutto il giorno su due poltrone consumate a controllare che Atonia, la cameriera, non
sbagliasse qualcosa, non si riposasse troppo.

Tutto doveva essere in ordine per quando rientrava I'avvocato Scardaccione dalla citta.

da: N. Ammaniti, /o non ho paura, Einaudi.

* SOTTOLINEA le parti del testo che indicano le caratteristiche fisiche della
signora Scardaccione e le abitudini di quest’ultima e di sua sorella Lucilla.

* Prendendo spunto dal testo DESCRIVI anche tu una persona antipatica.




